
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1844 Prot. n. 263/17r

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI RABBI - variante puntuale al piano 
regolatore generale - APPROVAZIONE CON MODIFICHE - prot. n. 263/17r  

Il giorno 10 Novembre 2017 ad ore 09:20 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con verbale di deliberazione n. 19 di data 16 giugno 2016 il Consiglio comunale di RABBI 
ha  adottato  in  via  preliminare  una  variante  puntuale al  piano  regolatore  generale  ai  sensi 
dell’articolo 39, comma 1 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del  
territorio), seguendo la procedura prevista dall’articolo 37 della medesima legge;

la documentazione di variante è pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio in 
data 5 settembre 2016 con lettera protocollo PAT n. 461457; la procedura di esame è stata sospesa 
con nota del Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio di data 9 settembre 2016, prot. n. 471257, 
che  richiedeva al  Comune  l’integrazione  degli  atti  di  piano  con la  verifica  del  mutamento  di 
destinazione  urbanistica  dei  beni  di  uso  civico  presenti  sul  territorio  comunale  rispetto  alle 
modifiche pianificatorie proposte e con la valutazione strategica dello strumento di pianificazione ai 
sensi degli articoli 18 e 20 della l.p.  n.  15/2015 che stabiliscono l’obbligo di valutazione per gli 
strumenti urbanistici che introducono nuove previsioni finalizzate all’insediamento. Con la stessa 
nota si raccomandava di verificare con il Servizio provinciale competente la necessità di integrare la 
documentazione di variante con la Valutazione di incidenza ambientale.  In relazione alla risposta 
del  Comune,  pervenuta  in  data  8  novembre  2016,  prot.  PAT n.  590060  che  dava  un  riscontro 
parziale alle richieste della Provincia, il Servizio con nota successiva del 17 novembre 2016, prot. n. 
617211, ribadiva quanto precedentemente rilevato sugli aspetti non affrontati.  L’integrazione della 
documentazione  di piano pervenuta in data 16 dicembre 2016,  trasmessa con nota prot. PAT n. 
677350, ha consentito il riavvio del procedimento di variante.

La  variante  in  argomento  è  finalizzata  in  via  generale  a  soddisfare  esigenze  puntuali  e 
specifiche attraverso l’inserimento di alcune variazioni di tipo insediativo o produttivo e lo stralcio 
di previsioni edificatorie vigenti non più necessarie su richiesta presentata da parte dei proprietari. 
Inoltre la variante prevede alcune modifiche alle norme di attuazione del PRG in vigore.

In  materia  di  valutazione  strategica  dei  piani,  nella  relazione  integrativa  presentata  dal 
Comune di RABBI in data 16 dicembre 2016 si evidenzia la lieve entità delle nuove previsioni 
mentre, sotto il profilo della valutazione di incidenza, si dichiara che “la valutazione di incidenza 
ambientale risulta non essere rilevabile essendo le modifiche stesse di leggera entità o comunque 
migliorative rispetto alla situazione in essere.” Nel medesimo documento,  ai fini dell’articolo 18 
della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico), si dà 
atto che “Nella variante al PRG non risultano presenti beni gravati da uso civico”.

Al fine della verifica di coerenza della variante con il PUP, nonché con il PTC e relativi 
piani stralci, ove approvati, e per l’acquisizione delle osservazioni e dei pareri di merito da parte 
delle competenti strutture provinciali, è stata indetta, ai sensi dell’articolo 37, commi 5 e 6 della l.p.  
n. 15 del 2015, la Conferenza di pianificazione, tenutasi in data 22 febbraio 2017;

il  Servizio Urbanistica e tutela  del paesaggio con lettera di data  2 marzo 2017, prot.  n. 
121765, ha trasmesso al Comune il parere conclusivo della Conferenza, verbale n.   03/17     di data   22   
febbraio 2017  ,   che si  allega quale parte  integrante e sostanziale al  presente provvedimento sub 
lettera    A  ,  richiedendo,  ai  fini  dell’approvazione  della  variante,  che  i  relativi  contenuti  vengano 
approfonditi e modificati secondo le osservazioni di merito emerse nel corso dell’esame e riportate 
in tale valutazione. In particolare, in tale parere si richiede l’integrazione degli atti di variante con 
uno specifico documento  di approfondimento della valutazione  ambientale strategica  relativa alle 
scelte pianificatorie che va comunque redatto in sede di adozione definitiva al fine di supportare le 
modificazioni che vanno ad incidere sull’area agricola di pregio del Piano urbanistico provinciale, 
in ottemperanza all’articolo 38, comma 7, delle norme di attuazione del Piano sovraordinato.  Nel 
parere conclusivo si rileva la necessità di alcune integrazioni e correzioni a livello cartografico 
rispetto ai toponimi e alla rete idrografica del PUP. Rispetto a tali osservazioni il Comune di RABBI 
in sede di Conferenza ha fatto  presente che  le  criticità  cartografiche rilevate saranno affrontate 
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dall’Amministrazione  in  sede  di revisione  generale  del  PRG  in  corso  di  formazione  con  la 
predisposizione  del  piano  secondo  i  criteri  di  informatizzazione  di  cui  alla  deliberazione  della 
Giunta  provinciale  2129  del  22  agosto  2008.  Per  quanto  riguarda  il  tema  della sicurezza  del 
territorio,  nella  valutazione si  riportano le  prescrizioni  dettate  in  sede di Conferenza di  Servizi 
tenutasi in data  25 gennaio 2017 per la verifica preventiva del rischio idrogeologico determinato 
dalla variante  urbanistica adottata  alle quali il Comune dovrà dare riscontro in sede di adozione 
definitiva. Il parere conclusivo riporta inoltre le osservazioni espresse per quanto di competenza dai 
Servizi provinciali interpellati in tema di aree a bosco, aree agricole, aree alberghiere, in materia di 
viabilità  e di tutela  dell’ambiente dagli  inquinamenti.  Sotto l’aspetto  prettamente urbanistico,  il 
parere  richiede  in  via  generale  che  la  relazione  illustrativa  della  variante  proceda 
all’approfondimento sulle finalità e motivazioni delle previsioni e venga integrata con i chiarimenti 
richiesti in sede di esame su diversi interventi proposti.  In particolare in merito alle richieste di 
inedificabilità presentate da censiti ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della l.p. n. 15/2015, si chiede 
al  Comune  di  verificare  le  domande  accolte  tenendo  presente  che  la  trasformazione  da  area 
residenziale in area a verde privato  e in area agricola non è ammissibile nei casi in cui sul lotto 
interessato siano maturati indici edilizi o siano presenti manufatti non legati ad attività agricola in 
essere;  inoltre  tali  aree  dovranno  essere  identificate  cartograficamente  e  disciplinate  da  una 
specifica disposizione normativa che  esplicita il vincolo di inedificabilità per il periodo di dieci 
anni. Specifiche osservazioni sono state formulate sulle varianti nn. 23, 25, 7, 3, 5 e 16, per le quali 
si  ritengono necessarie ulteriori  motivazioni  a sostegno delle scelte avanzate  e approfondimenti 
laddove le previsioni si pongono in contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 38, comma 6, 
delle norme di attuazione del PUP in tema di aree agricole di pregio, richiedendo in particolare la 
verifica  in  ordine  alla  sussistenza  dei  requisiti  di  cui  alla  norma sopra  citata e  la  prevista 
compensazione ai sensi del successivo comma 7 del medesimo articolo 38. Infine il parere richiede 
specifiche  correzioni  di  alcune varianti  normative  proposte  con l’invito  di  rivedere,  in  sede  di 
variante generale al PRG, la tipologia delle costruzioni accessorie come prevista nel PRG in vigore.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame 
tecnico della presente variante della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 6 settembre 2016 (giorno 
successivo alla data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni 
intervenute per richiesta di integrazione degli atti di variante da parte della Provincia, è da ritenersi 
concluso.

Il Comune di RABBI, preso atto delle osservazioni provinciali, con verbale di deliberazione 
del Consiglio comunale n.  22 del  24 maggio 2017 ha  provveduto alla  definitiva  adozione della 
variante in argomento; in tale deliberazione si dà atto che nel periodo di deposito della variante sono 
pervenute cinque osservazioni nel pubblico interesse e che, a seguito della pubblicazione e messa a 
disposizione  del  pubblico  delle  medesime  presso  gli  uffici  comunali  ai  sensi  dell’articolo  37, 
comma  4  della  l.p.  n.  15/2015,  non  sono pervenute ulteriori osservazioni correlate a  quelle 
pubblicate.  Le osservazioni pervenute sono state esaminate dall’Amministrazione comunale e le 
relative  valutazioni  sono  state  riportate  nel  documento  “ELENCO  OSSERVAZIONI 
PERVENUTE”, allegato A della deliberazione consiliare n. 22/2017.

Gli elaborati adottati in via definitiva sono pervenuti al Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio in data 14 giugno 2017 con lettera protocollo PAT n. 330215.

Il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha  verificato i contenuti della variante  come 
adottata in via definitiva rispetto al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 03/17. A 
seguito di tale esame, con lettera inviata all’Amministrazione comunale in data 1 agosto   2017,     prot.   
n.   420773  , che si allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera B, 
il  Servizio,  preso  atto  degli  elementi  di  controdeduzione  e  di  motivazione  prodotti 
dall’Amministrazione  comunale, ha rilevato  che  il  Comune  ha  affrontato  solo  parzialmente  le 
osservazioni espresse dalla Conferenza di pianificazione ed ha ritenuto convocare in data 18 luglio 
2017 una Conferenza istruttoria alla presenza dei Servizi provinciali che avevano mosso i rilievi più 
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salienti. Si evidenzia che sotto il profilo del pericolo e del rischio idrogeologico, i contenuti della 
variante al PRG in argomento di cui alla deliberazione di adozione definitiva n. 22/2017, sono stati 
esaminati dalle strutture provinciali competenti in materia di pericolo. Nello specifico, richiamando 
le osservazioni puntuali espresse in sede di Conferenza di pianificazione e valutate le precisazioni 
fornite  dal  Comune, il  Servizio  Geologico  della  Provincia  ha  ribadito  per  la  variante  n.  1  la 
prescrizione che eventuali nuovi interventi edificatori in questa variante, a destinazione agricola, 
siano subordinati ai risultati di specifiche verifiche sulla pericolosità da crolli, richiedendo che tale 
prescrizione  sia  indicata  sulla  cartografia  tramite  asterisco  e  richiamata  nella  norma  di  piano 
all’articolo 24, comma 14. Il servizio Bacini montani ha confermato sulla variante n. 5 il parere 
negativo  per  la  pericolosità  dovuta  al  torrente  Rabbies,  per  la  variante  n.  22  ha  richiesto 
l’inserimento nella norma relativa il divieto di realizzare qualsiasi manufatto, per la variante n. 25 
l’inserimento in normativa dell’obbligo di redazione di uno specifico studio idraulico, mentre per la 
variante n. 32 ha evidenziato la necessità che l’eventuale utilizzo dell’area per la pesca sportiva 
stagionale non potrà essere corredata da strutture stabili. Relativamente alle interferenze di alcune 
previsioni con le zone agricole di pregio del PUP e alla richiesta verifica in ordine alla sussistenza 
dei requisiti di cui all’articolo 38, comma 6, delle norme di attuazione del piano sovraordinato e alla 
relativa compensazione prevista dal successivo comma 7, il Servizio Agricoltura ha rilevato che la 
documentazione  di  variante  prodotta  in  fase  di  adozione  definitiva  non  contiene una  risposta 
complessiva ed esauriente a quanto richiesto ma si limita ad apportare alcune modifiche a livello di 
cartografia e di norme.  Per quanto riguarda l’aspetto urbanistico e paesaggistico viene ribadita la 
necessità che le scelte operate vengano supportate da un documento di autovalutazione che, oltre a 
rispondere relativamente alla trasformazione in riduzione delle aree agricole di pregio del PUP, deve 
affrontare il tema del dimensionamento e della verifica degli standard urbanistici in relazione alle 
proposte inerenti le aree residenziali e, nel caso specifico di stralcio dell’edificabilità su tali aree, le 
medesime  devono  essere  vincolate  con  specifico  riferimento  normativo  e  cartografico  alla 
inedificabilità per un decennio. Nella lettera vengono ribadite le ulteriori osservazioni sia a livello 
cartografico che normativo contenute nel parere conclusivo della Conferenza di pianificazione che 
non  hanno  trovato  risposta  nei  contenuti  della  variante  come  adottata  in  via  definitiva  o  che 
necessitano di ulteriori chiarimenti da parte comunale.

A seguito della comunicazione di cui sopra,  l’Amministrazione comunale di RABBI, con 
nota pervenuta alla Provincia il 6 novembre 2017, prot. PAT n. 603770, ha trasmesso gli elaborati di 
variante  modificati  secondo  le  ultime  indicazioni  date  dalla  struttura  provinciale  al  fine 
dell’approvazione  della  variante,  fornendo  nel  documento  integrativo  denominato  “Relazione 
tecnica – risposte alle osservazioni della Conferenza istruttoria d.d. 18/07/2017”, ulteriori elementi 
motivazionali e di controdeduzione rispetto alle scelte pianificatorie confermate in questa fase del 
procedimento.

Ciò premesso, si ritiene di poter proporre l’approvazione della variante puntuale  al piano 
regolatore generale del Comune di RABBI adottata in via definitiva con deliberazione consiliare n. 
22 di  data 24  maggio 2017,  negli  elaborati  allegati  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente 
provvedimento sub  lettera C comprensivi delle modifiche, come condivise dal Comune, richieste 
nel parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 03/17 di data 22 febbraio 2017 e nella 
lettera del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 1 agosto 2017, prot. n. 420773;

si dà atto che il procedimento di approvazione della variante puntuale al piano regolatore del 
Comune di RABBI in oggetto, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il giorno 15 giugno 2017 
(giorno successivo alla data di arrivo dell’adozione definitiva da parte comunale) e, tenendo conto 
delle sospensioni intervenute per richiesta  di modifiche della documentazione di variante da parte 
della Provincia, è da ritenersi concluso dalla data del presente provvedimento;
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LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di  introdurre  nella  variante puntuale  al  piano  regolatore  generale  del  Comune  di  RABBI, 
adottata  in  via  definitiva  con  deliberazione  consiliare  n.  22 di  data 24  maggio  2017,  le 
modifiche,  come condivise dal  Comune,  richieste  nel  parere conclusivo della  Conferenza di 
pianificazione n. 03/17 di data 22 febbraio 2017 e nella lettera del Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio di data 1 agosto 2017, prot. n. 420773;

2) di approvare con le modifiche di cui al punto 1) la variante puntuale al piano regolatore generale 
del Comune di RABBI, adottata in via definitiva con deliberazione consiliare n.  22 di data 24 
maggio 2017, negli elaborati che così modificati vengono allegati parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento sub lettera C;

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere conclusivo 
della Conferenza di pianificazione n. 03/17 di data 22 febbraio 2017, corrispondente all’allegato 
A, e la lettera  del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio di  data 1 agosto 2017, prot. n. 
420773 corrispondente all’allegato B;

4) di dare atto che  il  procedimento di approvazione della  variante puntuale  al  piano regolatore 
generale del  Comune  di  RABBI in  oggetto  è  da  ritenersi  concluso  dalla  data  del  presente 
provvedimento;

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a norma di legge.
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Adunanza chiusa ad ore 11:15

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL. B

003 ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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